
LO SPIRITO CONSOLATORE 
DONO DEL SIGNORE RISORTO 

Benché ormai non visibile agli occhi del 
corpo, Gesù è in mezzo ai suoi. La sua umani-
tà glorificata non soffre più di alcun limite: 
anche come uomo Gesù ora vive al modo di 
Dio. Egli può influire su di noi mediante «un 
altro Consolatore», «lo Spirito di verità», che 
stabilisce una relazione intima tra Lui e noi. 
Una relazione forte come l'amore divino che 
il Signore risorto offre a coloro che, nella fe-
de, riconoscono in lui Colui che dona la vita.  

Grazie a questa unione intima la fedeltà ai 
comandamenti non ha la forma di una impo-
sizione: essa esprime invece il profondo 
attaccamento dei discepoli al loro Signore, la 
libertà per il bene che Egli dona a loro me-
diante lo Spirito Santo. Una libertà indispen-
sabile perché percorrere la strada indicata da 
Gesù restare espone a critiche, calunnie, ini-
micizie e sofferenze, che non sono state ri-
sparmiate neppure a Gesù, consegnato alla 
morte per riportare verso Dio i colpevoli e i 
peccatori.  

Le persecuzioni contro di discepoli di Gesù 
sono diventate addirittura occasioni di am-
pliamento dell’annuncio del vangelo. Esse 
hanno obbligato discepoli della prima comu-
nità cristiana di Gerusalemme a disperdersi, 
e in questo modo ad avere l’opportunità di 
portare il vangelo anche al di fuori della Giu-
dea. 

Per un cristiano che ha scoperto la gioia e 
la preziosità della fede, rendere testimonian-

za ad essa con il comportamento e con le pa-
role diventa una esigenza intima. Bisogna es-
sere sempre pronti a rendere conto della 
speranza che è in noi, ma «con dolcezza e 
rispetto». Questa umile testimonianza sarà 
più forte di molti discorsi di furbizia umana e 
di ogni pressione inopportuna.  

Ciò che Pietro ha scritto nella sua prima 
lettera resta attuale, soprattutto ai nostri 
giorni, in cui nulla sfugge alla tentazione di 
una pubblicità chiassosa e aggressiva, com-
posta di slogan destinati ad anestetizzare la 
possibilità di riflettere con calma. In fin dei 
conti, destinati a limitare la nostra libertà e a 
produrre conformismo. 

La parala di Dio e la liturgia rinnovano in 
noi la gioia e il vigore della fede, e ci invitano 
ad esserne testimoni credibili. Dice papa 
Francesco: “Non fuggiamo dalla risurrezione 
di Gesù, non diamoci mai per vinti, accada 
quel che accada. Nulla possa più della sua 
vita che ci spinge in avanti!”. 
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